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ALLEGATO 

della 

proposta di 
 

REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
 

che adatta all'articolo 290 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea una serie 
di atti giuridici nel settore della giustizia che prevedono il ricorso alla procedura di 

regolamentazione con controllo 
 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 
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ALLEGATO 
1. Regolamento (CE) n. 1206/2001 del Consiglio, del 28 maggio 2001, relativo alla 

cooperazione fra le autorità giudiziarie degli Stati membri nel settore 
dell'assunzione delle prove in materia civile o commerciale1  

 

Al fine di aggiornare il regolamento (CE) n. 1206/2001, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare l'allegato del regolamento allo scopo di aggiornare i formulari standard o di 
introdurre modifiche tecniche. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 
principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 
particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, 
il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei 
gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1206/2001 è così modificato: 

 
(1) L'articolo 19 è così modificato: 
 

(a) Il titolo è sostituito dal seguente: 
 

"Manuale"; 
(b) Il paragrafo 2 è soppresso; 
 

(2) Sono inseriti i seguenti articoli 19 bis e 19 ter: 
 
 

"Articolo 19bis 
Atti delegati 

 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 19 ter, con cui modifica l'allegato per aggiornare i formulari standard o 
introdurvi modifiche tecniche."; 

 
 

"Articolo 19 ter 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni stabilite 
nel presente articolo.  
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 19 bis è conferito alla Commissione 
per un periodo indeterminato a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
regolamento.  
 

                                                 
1 GU L 174 del 27.6.2001, pag. 1. 
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3. La delega di potere di cui all'articolo 19 bis può essere revocata in qualsiasi momento 
dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di 
potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla 
pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data 
successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 

 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati da 
ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale 
"Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica al 
Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 19 bis entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi 
dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il 
Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non 
intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del 
Parlamento europeo o del Consiglio.  
_________________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
 

 
(3) L'articolo 20 è soppresso.  

 

 

2. Regolamento (CE) n. 805/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 aprile 2004, che istituisce il titolo esecutivo europeo per i crediti non 
contestati2  

 

Al fine di aggiornare il regolamento (CE) n. 805/2004, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare gli allegati del regolamento allo scopo di aggiornare i modelli di certificato. È di 
particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la 
parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i 
loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 805/2004 è così modificato: 

 

(1) L'articolo 31 è sostituito dal seguente:  

 

                                                 
2 GU L 143 del 30.4.2004, pag. 15. 



 

IT 4   IT 

"Articolo 31 
Modifiche degli allegati 

 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 31 bis, con cui modifica gli allegati per aggiornare i modelli di certificato."; 

 
(2) È inserito il seguente articolo 31 bis: 

 

"Articolo 31 bis 

Esercizio della delega 
 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo.  

 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 31 è conferito alla Commissione 
per un periodo indeterminato a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
regolamento.  

 

3. La delega di potere di cui all'articolo 31 può essere revocata in qualsiasi momento 
dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega 
di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo 
alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 
una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati 
già in vigore. 

 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio.  

 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 31 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due 
mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione 
che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su 
iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  

________________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
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(3) L'articolo 32 è soppresso.  

 

 

3. Regolamento (CE) n. 1393/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
13 novembre 2007, relativo alla notificazione e alla comunicazione negli Stati 
membri degli atti giudiziari ed extragiudiziali in materia civile o commerciale 
(«notificazione o comunicazione degli atti») e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1348/2000 del Consiglio3  

 

Al fine di aggiornare il regolamento (CE) n. 1393/2007, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare gli allegati I e II del regolamento allo scopo di aggiornare i moduli standard o di 
introdurre modifiche tecniche. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 
principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 
particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, 
il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei 
gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1393/2007 è così modificato: 

 

(1) L'articolo 17 è sostituito dal seguente:  

 

"Articolo 17 
Modifiche degli allegati 

 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 17 bis, con cui modifica gli allegati I e II per aggiornare i moduli standard 
o introdurvi modifiche tecniche."; 

 

(2) È inserito il seguente articolo 17 bis: 

 

"Articolo 17 bis 

Esercizio della delega 
 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo.  

 

                                                 
3 GU L 324 del 10.12.2007, pag. 79. 
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2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 17 è conferito alla Commissione 
per un periodo indeterminato a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
regolamento.  

 

3. La delega di potere di cui all'articolo 17 può essere revocata in qualsiasi momento 
dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega 
di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo 
alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 
una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati 
già in vigore. 

 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio.  

 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 17 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due 
mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione 
che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su 
iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  

________________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

 

 
(3) L'articolo 18 è soppresso.  

 
 

 


